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PROLOGO


			Un conoscente mi rivelò di avere cercato per mesi nelle aste in rete un aggeggio che convertisse il segnale proveniente dal decoder della televisione digitale terrestre, attraverso la presa SCART, in analogico RF. L’intento era di guardare la TV tramite un vecchio televisore a colori di prima generazione persino privo di telecomando. Però, con il vantaggio, stavolta, del telecomando, quello del decoder DTT.


			Inseguendo questa nostalgia dello stupore, che anch’io avevo da bambino nel chiedermi come fosse possibile che una matrice di fosfori a tre colori in un televisore potesse riprodurre “tutti” i colori, mi è venuto in mente di mettere insieme questo piccolo trattato.


			Grazie alla collaborazione dell’amico ingegnere Gianluca Giuffrida, ho iniziato a fantasticare, a supporre come potrebbe essere la nostra società, presente e futura, se la tecnologia del mondo sviluppato fosse unicamente basata sull’“analogico”.


			Perciò, nel 2011, ho coniato il termine “Analogpunk (AnalogPunk)” © per descrivere tale ambientazione letteraria. Non intende essere “pornografia per ingegneri” (affermazione attribuita a Bill Gates nel film “I pirati di Silicon Valley”) bensì fornire materia di riflessione e una piattaforma stuzzicante per scrittori del genere fantasia.


			Ho usufruito anche della consulenza dell’amico e collega naturalista Alberto Bertelli.


			Il mondo dello Analogpunk, che vado a descrivere, è piano e stazionario, non ci sono imprese spaziali o viaggi sulla Luna, un mondo nuovo in cui lo stile di vita è compassato.
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INTRODUZIONE


			È possibile esistere senza la tecnologia digitale?


			Fino alla fine dello scorso millennio, si viveva benissimo senza un cellulare. Oggigiorno, uscire di casa senza di esso ci da un senso di insicurezza simile a quella descritta nel fumetto Linus, della saga di Charlie Brown, con la sua notoria e inseparabile coperta.


			Dovremmo rimpiangere i tempi andati in cui il primo istinto del mattino non era vedere a che ora ci stavamo svegliando ma piuttosto di avviare il computer e controllare se sono arrivate delle e-mail?


			Come sarebbe il mondo d’oggi e il futuro se l’era informatica non fosse mai cominciata? Se il mondo fosse del tutto analogico? Cioè elettronico, meccanico, elettrico, idraulico ma non digitale? La nostra vita quotidiana sarebbe migliore o peggiore senza l’infinita successione di zero e diuno?


			Sarebbe immaginabile una tecnologia avanzata priva della manipolazione digitale dell’informazione? E ancora, il “villaggio globale” postulato dal sociologo canadese Marshall McLuhan sarebbe lo stesso senza la rete internet? Oppure sarebbe il medesimo, solo con una tecnologia “analogica”?


			Ma soprattutto, il nostro mondo iper-digitalizzato è davvero migliore e lo sarà sempre più rispetto agli anni ‘70 in cui già vi erano tutte le comodità attuali? Mi riferisco a radio stereo, televisione a colori, telefono, frigorifero, abitazioni con bagno e riscaldamento in ogni stanza, ascensore e anche a jet supersonici militari e di linea.


			Ho cercato di dare qualche risposta provando a immaginare quell’universo. La costruzione del mondo di fantasia è un processo di creazione di un universo immaginario pieno di personaggi principali, trame sovrapposte, ambientazioni dettagliate ed elementi fantastici che distinguono tal mondo dal nostro.


			Un mondo di fantasia chiaro e dettagliato aiuterà i lettori a investire nei personaggi che lo abitano.


			Tramite questo foglio di lavoro, intendo fornire agli scrittori e autori di fantasia, mi si voglia perdonare l’immodestia, uno schema tecnico/scientifico per l’ambientazione di un nuovo genere letterario che intendo istituire: il “predigital future” o, italianamente parlando, il futuro pre-digitale ossia il 21° secolo e oltre in cui la civiltà umana sia avanzata senza l’ausilio del computer così come lo abbiamo oggi. Intende stabilire una cornice di base per studiare quale sarebbe un futuro a-digitale e come sarebbe possibile migliorare il mondo uscendo dalla digitalizzazione.
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LA CONVERGENZA DIGITALE


			Come avviene probabilmente per ogni sollevazione, culturale e non, la rivoluzione digitale è fatta di risvolti che all’inizio sono misconosciuti e inimmaginabili ai più. Tutti sono abbacinati e attratti come zanzare verso la luce accecante delle novità costituite dal nuovo “medium” la qual cosa distoglie l’attenzione e limita il giudizio.


			La convergenza digitale (“convergency” in inglese, un neologismo) è un fenomeno preordinato a livello globale che ha lo scopo di riunire tutti i media in un unico supporto fisico chiamato rete internet. Essa è materializzata da una interconnessione mondiale di computer. Quando si parla di multimedialità, ipertesti e interattività a questo si pensa, peraltro correttamente.


			Tuttavia la convergenza digitale in corso presenta aspetti ben più profondi come il passaggio in internet di tutte le transazioni finanziarie, le operazioni della pubblica amministrazione incluso ogni aspetto burocratico legato al singolo individuo nella vita quotidiana. Ad esempio, la situazione patrimoniale personale, i documenti d’identità, la patente di guida, la tessera sanitaria e tutti gli aspetti del rapporto tra cittadino e società. Eppure, dietro queste locuzioni usate così disinvoltamente si nascondono mutamenti non solo tecnologici ma sociali di grande portata. Il progetto di dominio e manipolazione di tutta l’informazione globale tende a uniformare le vite di ogni persona vivente (e perfino defunta) entro i confini della Terra.


			L’integrazione di tutti i media ha il preciso scopo del controllo globale attraverso una manipolazione “genetica” di ogni informazione prodotta e la soppressione, attraverso l’esclusione dal supporto unico di distribuzione di ogni informazione “scomoda”. Il risultato è la “scomparsa” dei renitenti al pensiero unico. Vogliamoci credere o no, tale è il rischio.
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IL CERCHIO COMUNICANTE


			Vediamo di capire meglio di che cosa si tratta. La convergenza digitale cerca di superare gli schemi usuali della comunicazione “verticale” cioè da pochi (che gestiscono l’informazione “in alto”) a molti. Per esempio, in un giornale quotidiano poche persone (i redattori, i giornalisti coordinati dal direttore) scelgono quali notizie pubblicare e con quale rilevanza per i molti lettori che stanno “in basso”. La scelta è limitata, rimanendo nell’esempio, alla possibilità da parte del lettore di acquistare più giornali nell’intento di ottenere maggiori conoscenze o migliori informazioni in un certo settore d’interesse. Identico discorso vale per la radio, la televisione e pure per il cinema. Veramente, il medium più antico, il libro, è da questo punto di vista quello che offre all’utente le maggiori possibilità di selezione e di scelta. Inoltre, un libro può essere bruciato, avere le pagine strappate ma difficilmente alterato e corretto. Un e-book o un qualsiasi testo in formato digitale può essere, invece, modificato semplicemente aprendo il file con un programma di videoscrittura apportando la correzione desiderata.


			Sembra tutto molto bello, non trovate?


			Nel nuovo mondo d’internet, la comunicazione viene definita “circolare” o “reticolare” e “orizzontale” nel senso che tutti possono intromettersi e diffondere informazioni per tutti. L’interattività teorica è totale ossia “globale”.


			Ma come ho osservato quest’apparato in fieri ha un lato oscuro ossia il fatto che tende a escludere le istanze che non siano gradite ai controllori del sistema convenuto. Il sistema di controllo definitivo, una morte civile per eccellenza, se non sei in Internet non esisti, sei culturalmente e normativamente defunto.


			È possibile una informazione distribuita “orizzontalmente”, paritaria fra fornitori e fruitori, tuttavia basata su sistemi tecnologici analogici?


		




		

			
I GENERI LETTERARI


			Un genere letterario è una categoria, una classificazione utilizzata per raggruppare le opere letterarie in base a determinati aspetti, temi, stili o convenzioni. Tali generi sono utilizzati per distinguere e organizzare i diversi tipi di testi letterari sulla base di caratteristiche comuni.


			I generi letterari possono includere romanzi, poesie, drammi, racconti, saggi e molti altri. Ogni genere ha le proprie convenzioni e regole che ne determinano stile, struttura e contenuto. Ad esempio, il genere del romanzo si caratterizza per una narrazione estesa e articolata, mentre la poesia si concentra sull’uso del linguaggio poetico, ritmo e immagini.


			All’interno di ciascun genere letterario, possono esserci ulteriori sottogeneri o categorie più specifiche. Ad esempio, nel genere del romanzo, si possono trovare sottogeneri come romanzi gialli, romanzi storici, romanzi di fantascienza e così via. Questi sottogeneri spesso condividono elementi tematici, strutturali o stilistici comuni.



OEBPS/Fonts/MinionPro-Bold.otf


OEBPS/Images/1.jpg
09:05 4 WK =D

= 9 W &8

televisione ® Postain arrivo ﬁ?

Albino Galuppini 23/8/201
ame v

L

-TELEVISIONE

Lo standard televisivo adottato nell’/
derivazione

francese analogico di 819 linee di scansione con
775 linee attive

(contro le 737 dello standard originale sviluppato
fino dagli anni 40

~ 24 s

= O J

Messaggio di posta elettronica inviato a I'ingegnere Giuffrida nell'agosto 2011
(schermata dalla sua casella di posta). (Foto di Albino)





OEBPS/Fonts/MinionPro-Regular.otf


OEBPS/Fonts/MinionPro-BoldIt.otf


OEBPS/Images/2.jpg
\/‘
( convergenza digitale
- .

La convergenza digitale. (Foto di Albino)





OEBPS/Fonts/MinionPro-It.otf


OEBPS/Images/nuova-analogpunk_cop.jpg
o

m./argwc. (upp
oisglorr

12 14

venerdi

[ A

z gi“?\\ —-e!!gsuw





